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A Palazzo Chigi le adesioni di Cgil-Cisl-Uil e imprenditori 
il L'atto formale il 22 luglio al termine di una grande consultazione 

Confindustria si piega all'intesa: «Ma non ce stato il grande patto» 
Al posto della vecchia scala mobile le nuove regole per il lavoro 

Ciampi strappa un tormentato sì 
Arriva in porto il negoziato su salari e contratti 
«Accordo .storico»7 Lo vedremo Intanto, per la pri­
ma volta nella stona delle relazioni industriali del 
dopoguerra - sempre informali e fragili - c i sono re­
gole certe e concordate A Palazzo Chigi Ciampi e 
Giugni conquistano il «sì» delle parti sociali Molto 
^offerto quello di Luigi Abete e di Confindustria an­
che la Cgil firma senza eccessivo entusiasmo Tren-
tm «Ma si sancisce il diritto a contrattare» 

R O B E R T O G I O V A N N I N I 

• I ROMA I f . i tu 11 rei i / ioni 
industriali m i nostro p.usi 
hanno una loro 'Costiamone" 
Le redole non scn'te per con 
trattare salario e condizioni di 
lavoro finora basate solo su 
una consuetudine contratteale 
- sempn in discussione sern 
pre a rischio - adesso si cnstal 
i i /A ino in al i protocol lo Abete 
e Confindustria i tu per mesi 
hanno fatto di tutto per evitar 
lo devono accettare i famosi 
•due livelli- di contratta/ ione 
na/'ionale t in a/ ieuda Un di 
ritto che sarà possibile esercì 
tare in tutti luoghi di lavoro 
(traudì e piccoli Si tratta di un 
sistema ancora fragile p e r i e r 
t ivcrs icomp'evso e nei prossi 
mi mesi non mancheranno 
davvero nuovi momenti di 
scontro tra le parti sociali Fa 
discuti re la soluzione definita 
per la rappresentanza sindaca 
le e un incovjnita 1 effetto so 
cialc delle nuove norme d i 
"f lcssibi l iz/a/ionc del m e n a 
lo del lavoro le legs1' che ae 
compaqnano» 1 accordo do 
vranno tarsi strada in un l'aria 
mento turbolento e traballali 
te Ma i futuri conflitt i in oKm 
( iso si muoveranno ali intcr 
no di una "cornice di retjole 
< ' l i 

' osi si i cuticlusti con 
un mU s l i m isitr ili hi i i\ 
viat.i oltre due anni la In re al 
ta le firme vere e proprie non 
sono st.ite apposte in calci- al 
le 2!) pattine del protocol lo 
I atto ufficiale <s previsto per il 
22 luqlio al termine della con­
sultazione che Cijil-Cisl-Uil 
svolgeranno nelle prossime tre 
settimane l.e non semplici 
procedure per realizzarla con­
cretamente sono ancora tutte 
da definire ( i vertici confede 
rali ci lavoreranno lunedi) ma 
i leader sindacali si d icono fi­
duciosi sul «si doij l i oltre 21 
mil ioni di lavoratori dipendenti 
italiani Ma nella rovente t>ior 
nata conclusiva del negoziato 
fino ali ult imo momento si e 
dubitato Accordo o rottura' In 
c a v i C31I la decisione di firma 
re e qiunta al termine di un dif 
ficile Direttivo confederale 
che non ha dato una valuta/ io 
ne certo trionfalistica di un 
protocol lo che ha luci ma an 
che molte ombre Ui stessa Uil 

ha esposto pcrple ssita Ma la 
dee isionc più sofferta e trava 
aliala senza alcun dubbio e 
slata quella eli Confindustria 1 
personalmente del suo presi 
dente 1 uisji Abete A suo tem 
pò il numero uno cicali indù 
striali privati MLVI\ i t i ia ramen 
te fissato a,\\ obiettivi d i qu i sto 
negoziato un inercalo i lei la 
voro flessibili e la cancel la/ io 
ne dell 1 contrattazione aznu 
dale O in subordine I esenzio 
ne dalle ve rti uze a/ elidali per 
l i piccol i imprese 1 che il sa 
l i n o "di sei ondo lut i lo» non 
fossi salano «vero mapr i vod i 
eff i t t i sulla p r cud inza 1 le al 
tre v i x i sai,in.ili II documento 
del noverilo concede davvero 
molto poco alle ' innovat ivo ri 
chieste d i Confindustria anche 
si ad esempio passa il pnnei 
pio del lavoro interinale h co 
me confessa lo stesso Abete «t 
prevalsa la ragioni rispetto al 
le emozioni e al senso non ra 
zionale che mi spingevano a 
non firmare 

Cra ormai 1 ultima incog l i la 
Gli organismi dirigenti di Ci;il 
Cisl Uil rumil i in mattinata 
avevano l'.ato via libera ali ac 
cordo U i Cvjil come detto 
senza eccessivo entusiasmo e 
t ori itn voto 1 ni iLtttioraiiZti 
L A K I he cucite ra ejl il i l lusi l i ili 
1 HIV 1 il in II 1 v i l 1 V 1 il ' 
dell Astronomia Alle I b i il) 
tutti 1 protagonisti del negozia 
to sono riuniti intorno a un ta 
volo a l'alazzo Chini Inizia il 
tjiro desili interventi e Uiit i i 
Abete e 1 ul t imo a pronunciare 
il -s i . 

In uria s ila stampa piena al 
I inverosimile scendono per 
primi proprio qli industriali 
lu t t i t;li ob l i Itivi sono puntati 
su Abete che spiega che 1 ac 
cordo -poteva essere un occa 
sione storica di cambiamento 
mentr i adevso andrà costruita 
con passi successivi l'in con 
vinto Aristide Paci presidente 
dell Intersind mentre Alessan 
dro Cucino presidente dei 
•piccoli d i Ila Confapi inuifu 
Uria "f irmiamo con fiducia e 
ott imismo ma manteniamo le 
nostre perplessità 

Ecco 1 leader sindacali C e 
Sergio D Antoni r ad ian te 
che spieija che adesso alla vit.i 
chiede solo I unita sindacale 
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CONTRATTI 

Un contratto nazionale da rinnovare ogni 
quattro anni sulla parte normativa ed 
ogni due anni sulla parte salana'e con 
aumenti coerenti ali inflazione program­
mata Ogni quattro anni contratti azien­
dali con aumenti legati a produttività e 
qualità 

SALARIO 

Gli aumen t i az ienda l i s a r a n n o agevo la t i 
per la par te con t r ibu t i va con una legge Se 
dopo 3 mesi da l l a scadenza il cont ra t to non 
v iene r innova to in busta paga ci sa rà una 
indenn i tà par i al 3 0 % del l in f laz iono pro­
g r a m m a t a che d iven ta il 6 0 % dopo 6 mes i 
(è la c o s i d d e t t a ' sca la mob i l e cars ica - ) 

MERCATO DEL LAVORO 

Raddopp ie rà 1 indenn i tà di d i soccupaz io ­
ne Si acce l l e rano le p rocedu t re per la cas­
sa i n teg raz ione Per la p r i m a vo la in I tal ia 
sa rà p rev is to il « lavoro in aff i t to- c ioè le 
az iende po t ranna af f i t tare m a n o d o p e r a 
por per iod i l im i ta t i da agenz ie spec ia l i zza ­
te (e il cos idde t to l avo ro i n te r i na le - ) 

RAPPRESENTANZA 

Viene recepito I accordo sindacale del 
1991 sulle RSU (Rappresentanze Sinda­
cali Unitarie) ma un terzo dei delegati 
dovrà essere espressione di Cgil Cisl 
UH 

Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
In alto 
a sinistra 
il presidente 
della 
Confindustria 
Luigi Abete 

Luci e ombre del protocollo 
Le differenze col 31 luglio '92 
Consultazione con diritto di voto 
Una fase nuova per i contratti 

Si i l f i r m i un modello con 
tr tintale afferma - che può 
portari il p ìesc fuori dalla cri 
si Soddisl itto a m i l i Pietro 
1-inzza c h i parla di un otti 
moscrv zio per i lavoratori an 
che se viste le novità da speri 
11 leni.ire solo la gestione potrà 
dimostrare I efficacia della 
strada imboccat i - Poi arriva 
un tranquillo Bruno Ircnl in 
i Se -smonta chi gli chiede se 
1 accordo app i n i firmato e di 
quelli sturici si traila di un in 
ti s i s u f i ria - d i c e - s o n o i u n 
In i gì indi paroloni I ppun 
il leader C gii sembra assapora 
- " ' ( r , r( pr n i n 1 

rivincila anche personale sul 
dramma' co accordo del 31 lu 
glio Un accordo un pò farra­
ginoso di compromesso tra 
posizioni distantissime -e d i 
questo bisogna tenerconto nel 
valutare il risultato d insieme 
Ma «sono stati salvaguardati I 
diritti foudamenlal i a contrai 
tare in azienda Irentin espri 
me infine gr inde apprezza 

j mento per 1 opera di nicd.azio-
nc di Carlo Azeglio Ciampi E 
tra i sindacalisti Cgil presenti 
e e chi lancia una battuta «do 
v i a essere il patto sociale tar 
gaio D Antoni Abele e invece 
e e I accordo Ciampi-Irentin» 

Anche le altre associazioni 
imprenditorial i (commerc io 
terziario credito cooperalive) 
f irmano il protocollo ' lut to 
meno quelle agricole (Cia 
Coldiretti e Confagncolturaì 
che protestano contro la 
scomparsa della chiamala no­
minativa in agricoltura E fir 

mano anche I quadri Ed ecco 
Cd-Io Azeglio Ciampi e Gino 
Cjiugni «L accordo non ha solo 
un grande significato i c o n o 
nnco e sociale dice il presi 
dente del Consiglio - ma indi 
ca una radicale volontà di an 
dare avanti Ciampi appiez.za 
il senso di responsabilità delie-
parti sociali che «hanno parte 
cipato alla trattativa con la 
consa|ievolezza di fare gli mie 
ressi del paese pur dovi ndo 
difendere gli interessi dei loro 
associati- ed elogia «la grande 
espcrienz 1 de! ministro Giù 
gni che ha aggirato ostacoli 

ipp i f nt mr n'i msup< r thtli 
Un esperienza i un abilita 

che si sono tradotte nell onnai 
famoso articolo d i Repubblica 
«E un miracolo - dice Giugni -
in un paese che vede una poi 
verizzazione dei rapporti pol i 
tici otlenere un ncompatla 
mento dei rapporti sociali II 
ministro del Lavoro poi riha 
discc che «la contrattazione 
iziendale nelle grandi come 

nelle piccole imprese no r e 
obbligatoria ma nemmeno 
preclusa» E cosi si eviteranno 
possibili futuri «equivoci» E la 
consultazione afferma «sarà 
anche un occasione perche il 
sindacalo possa verificare la 
corrispondenza tra rappreseli 
talivila formale e quella reale 
Ma io sono ottimista» Infine 
1 annuncio presto verranno 
presentate le proposte di legge 
su salario e mercato del lavo 
ro ma quella sulla rappresen­
tanza sindacale richiederà 
«un attento esame 

Il segretario 
generale della Cgil 
Bruno Trenini 

Trentini «È il miglior accordo che si potesse fare» 
L'accordo migliore che si poteva fare in questi tempi 
La definizione è di Bruno Trentin che spiega il «si» dei 
sindacati, luci e ombre dell'intesa È possibile avvia­
re, ora, una nuova esperienza di contrattazione col­
lettiva tutta da verificare Con i contratti i mutamenti 
della busta paga Non sono passati i veti della Con­
findustria e nemmeno quel progetto di pace sociale 
come tomba del sindacato, caro ad Abete 

B R U N O U G O L I N I 

• • R O M A Bruno Trentin è, 
complessivamente, un buon 
accordo? 

P I accordo migliore che si pò 
leva raggiungere in questo 
condizioni in questi tempi in 
queste circostanze Difficil 
mente avremmo potuto con 
seguire un accordo migliore 
tra qualche mese o aspettan­
t e I autunno come voleva la 
Confindustria K un accordo 
che vede distanze grandi tra le 
posizioni i l i partenza i l i Ila 
Confindustria e quello che ha 
accettato ora E in questo scn 
so I intesa segna un progrcs 

so almeno per il sindacato 
molto netto rispetto ali accor 
i lo del 31 luglio 1992 11 proto 
t o l l o verrà sottoposto ora alla 
consultazione dei lavoratori e 
ini auguro che venga garantito 
ti diritto eli voto 

Esistono v inci tor i e vinti? 

E sempre sbagliato leggere 
un accordo sindacale con 
questo metro di misura I v.nci 
tori ci sono su alcuni aspetti 
dell intesa e su altri aspetti gli 
stessi vincitori sono stati scon 
fitti Quello che conta 0 che 
siano stato salvaguardato alcu 
ne questioni I, accordo prc 

senta molte ombre ci lascia 
insoddisfatt per alcuni aspetti 
ma ci consente di avviare nel 
complesso una nuova espe 
nenz i di contrattazione eollc-t 
tiva sia a livello nazionale sia 
nelle aziende e nei territori 
Noi conf id iamo che 1 espi ri 
mento riesca soprattutto pi r 
che sono stati salvaguardati al­
cuni diritti fondamentali Vii ri 
ferisco alla contrattazione i lei 
le condizioni di lavoro nelle 
imprese e nelle amministra 
zioni E la prima volt.i che si 
tenta d i definire un model lo di 
relazioni sociali che valga per 
I industria I servizi I agneoltu 
ra o il pubbl ico anpiego dan 
i lo quindi omogeneità anche 
alli regoli II giudizio definiti 
vo verrà dato comunqu i dai 
lavoratori e poi dal ie-spinet i 
za che riusciremo a costruire 
nei prossimi anni Solo al ter 
mine potremo dire se questo 
accordo e stato «un buon affa 
re» per i lavoratori e por il sin 
ducato 

Quello delia Cgil e stato un 

«si» sofferto9 

\XÌ e stato perche I intesa 
t o m i b o l l i t t o pri senta mol t i 
ombre accanto alle luci Ma 
abbiamo ind ie misurato il 
cammino percorso negli ulti 
mi mesi e in questi ult imi gior 
ni rispetto alle posizioni di 
partenza che si confrontava 
no Abbiamo constatato che 
alcune questioni di principio 
per il movimento snidai a l i si 
erano andato affermando nel 
la stesura ilei d i x irnienti che il 
governo proponi va per la 
conelusioni del! intesa Mcn 
tre alcune velie-ita espresse 
dalle controparti si sono tira 
st icamenti ridimensionale 
Non e venuto fuori quindi il 
granile patto soci ilo m i t i r 
mini proposli dal presidente 
dell i Confindustria A b i l i e 
i he poteva diventare la tomba 
del sindacato L venuto fuori 
uno schema i l i rei izioni indù 
striali du sperimentare e d<ivo 
rificare nei prossimi quattro 
anni Noi siamo per provare 
per vedere si funziona 

Quali sono le ombre dell 'ac­
cordo? 

Riguardano ali uni aspi Iti i l i 
regolamentazione pnvis la in 
sell i legislativa nel l a m p o d i l 
mercato d i I I ivoro (Jui l i in 
novazioni sono troppo p o t i l i 
ce 0 ancora I indulgi uza i l i Ilo 
stosso governo voiso la iliffu 
s ioni i l i forme di i xeupuz ion i ' 
pree ina ( ti incerta I ali formi 
possono determinare anel l i 
I abbassamento i lei hvi 111 i l i 
guardia i lei i l in l l i uni ic i l i p i r 
l i lavor i t i l i l e l lavoratori giù 
vani Ombre anel l i ilove si re 
golami nta la contrattazioni 
i lec i ntral.i e dov i si ile dilisco 
no i compit i i l i 111 rappresi l i 
1 inzt snidatal i ululane Spis 
so con qualchi e l i m i n t o di 
louf i ts ion i i In d o m i n o su 
peran sul l a m p o 

E gli elementi d i luce'' 

An i ora t in i mesi fa vi i nv i 
tonti-stata 11 possibilità i l i ri 
conoscere un sistema di t o n 
trattazione nazionale o un si 
stoma tl i contr i l lazione di 
t cn l r ito Qui sto principio is 

s ini ito in chiare li ttcre nel 
I I I K umei i lo presentato dal go 
verno L i Confindustria inol 
Ire pretendeva di non contrai 
I ire la re t r ibuzu i i i anche a li 
vi Ilo di azn nila e anche que 
sto principio e affermato nel 
protocollo 1 si voleva esenta 
re dalla contribuzione previ 
deliziale tutti gli istituti nego­
ziati noli impresa creando un 
chiaro svantaggio per i lavor i 
lori Sono stati ostacoli via via 
sormontali Ora ripeto e pos 
sibilo spir i inen'are una con 
tr inazioni senza troppe diffi 
colta e troppi vincoli 

Che cosa cambiera nella bu­
sta paga dei lavoratori? 
Questo dipenderà mol lo 

d ili esito dei contratti d u rap 
porti i l i forza e dalla situazione 
i t o n o n n c a in cui si svolgerai! 
no Io ni goziazioni sindacali 
Sara possibile correggere ad 
osi mpio con il previsto se 
t o n d o contratto biennale i II 
miti eventuali del pr imo con 
Ir i l io sopr ittutto per quanto 
riguarda la tutela i lei potere 
i l acquisto 

Come giudica Trentin le pa­
role d i Abete sul grande pal­
tò sociale mancato? 

Non ho mai pensato i d un 
accordo storico ne ad un 
grande* patto sociale Sono 
pieno di Umore per questi pa 
roloni che spesso tradiscono 
ambizioni magari rispettabili 
ma in definitiva pericolose 
perche sono il segno che una 
delle p i r l i in confronto vuol fa 
re prevalere la sua filosofia la 
sua ideologia Noi abbiamo 
pensato ad un sistema di re-la 
/ ion i sindacali che fun/ ionas 
so di fronte agli atti unilaterali 
compiut i dalla Confindustria 
con la disdetta del l accordo 
siili - si al.i mobile e poi con la 
disdì Ila delle intese sulle quali 
si reggeva il sistema contrat 
tuali itali ino C apisco la soffi-
re n/a d i I dottor Abele perche-
alcuni degli obicttivi proci ì 
mali incora pochi giorni fa 
non sono stati raggiunti 11 tra 
guardo che egli si p roponev i 
none slato conseguito Abbia 
ino raggiunto un ini dito <ic 
con io sindacale 

Abete: «Se avessi 
seguito l'istinto 
non avrei firmato» 
«Se avessi seguito l'istinto non avrei firmalo ma ho 
deciso di seguire la ragione» Il pres id i le della 
Confindustria Abete difende I accordo r awjn to a 
Palazzo Chigi ma non e conlento Dubbi e perples 
sita da tutto il fronte imprenditoriale clic avrebbe 
voluto «un accordo storico» Troppo e stato affidato 
- dicono - al governo e alle future le^gi Le orfani/ 
nazioni agricole non firmano 

R I T A N N A A R M E N I 

M KuMA "Con I emozione 
sarei sdito orientato a non fir 
mare t o n ! 1 ragione avrei in 
u \ e f imi ito Qui.sta volta ho 
deciso di seguire l 1 r unioni 
Luigi Abele parla a p il 1//0 
Cium qualche minuto dopo 
aver firmalo 1 accordo e si i d i 
che non e tranquillo - I lo n u 
tode i problemi con nu stesso 
i m m u t i anche si naturai 

mento minimizza qu i 111 avuti 
i o l i la suaor^aiuzzazicjnc con 
la munta della Confindustria 
che r iun i t i ieri mattina non 
h i \o ln tn u ran i he \ ni ire il 
mandato il suo pu sidui le Ix 
valuta/ o n i della Omnia ha 
detto Abete sono state larsja 
rnenle indirizzate ad una as 
sun/ ione di responsabilità h, 
questo fa pulizia di tutte l i inte-
prelazioni che sono state date 
finora del dibatt i 'o inlcrno 
Accanto ad Abet i nella corife 
renza stampa che ha seguilo la 
sisjla dell intesa e e il presidcn 
te della Confapi Couno il nuo 
vo presidente dei piccoli mdu 
striali Fossa il presidente del 
l ln lcrs ind Paci Tutti insieme 
per mandare un messacelo di 
unita del fronte imprenditoria 
le Per dire che nulla li ha divisi 
nei giorni scorsi malgrado le 
illazioni dei giornali E il presi 
dente della Confindustria con 
linua elencando i punti positivi 
dell accordo Me passat i -d ice 
- dalla cultura dell indicizza 
zione a quella della contratta 
/ ione Abbiamo seppe Mito sot 
to terra la scala mobile Non 
e e 1 obbliqatoneta della con 
trattazione aziendale Certo -
c o n t i n u a - c i vuole un propello 
di les^c ma io sono (tduuoso 
che il governo mantenga la pa 
ro la data» i* evidente che quel 
lo appena firmato non i l ac 
cordo sognato datali imprendi 
•ori Troppi i mariani di mc t r 
tezza troppo e stato demah 
dato ai Ump i della politica 
che come si sa KI I industriali 
hanno criticato aspramente 

Cosi dojx> 1 intesa le parole 
sono misurate Gli imprendi lo 
ri - dice Abete - hanno ap 
prezzato il contr ibuto dato dal 
noverilo soprallulto nei;li uhi 
mi idiomi ni particolare per 
quanto riguarda le piccole i n 
prese anche se da parìe mi i e 
stata esprc ssa una non t o n d i 
visione per la tempistica utiliz 
zata l.*i Confindustria intatti 

avrebbe prelento f ir siili ir* I ì 
firma per aveii p i u t u n p o . >n 
sposi/ ione e p i r i hi uni m i 
Ì-IIO ik uni punti <k I dot uni i n 
to \ i sono d i ì punii un < r i 
ipt rli i d ip i udì d i! modo in 

i ui sar inno 141 stili si <JK HO In 
matti s u t un u cordo i l i pi • 
t il 1 stoni 1 o si nipln » un i l i 
un p issaci"> vi rso il 1 uni») 1 
minto» \ ilur il m iti - li 1 
con i luso \ b i k - il K< vi nu 
dovrà dedn i n la su ss 1 liti 11 
zionc dimoslrala futi ia nu In 
ai provvedimenti iegislativ 1 

prp\ s! r1tlprfi''Vfill»iM( w i 

Perplessità ch< non \M i l i on i 
aascosti dubbi r U m n z i 
Non ci sono l a i c i ìlk Ljn f r i 
tjli industriali dopo l i Inni i 1 
e e un ott imismo che p ire di 
maniera A b i t i netfa di i v i r 
avuto probk mi con 1 suoi 111 1 
subite dopo di lui k p i n o l i in 
dustriui i spr imono k lo iu 11 
serve « Non e il m issmio i l e 
potevamo olte nere ma in qu« 
sto momento non si potev 1 01 
tenere di più h 11 ommen i ito 
diplomata am i nk nuovo 

presidi l i t i tic i pu 1 oli indù 
striali Possa 

«Pur mante n^ndej de lk pi 1 
ptessita ibbiamo firmato 1 un 
ott imismo - ha ingiunto 1) pn 
sidentedell i (. onf ipi ( <K ri 1 -
I accordo dovrà ess< r i 1! punto 
d i parctenza per nuove ri I 1 
zioni industriali» Il presidi nti 
dell Intersind Pan m i l k 1 a 
1 m i o sul «senso di ri sponsali] 
lit 1 mostr ido datjli indusln ih 

P la parola-resnn is ibil i l 1 vii 
ne ripetuta oimi pie so*-pi n*u 
-In un paese dominato d i l l i 
protesta 4I1 imprenditori dovi 
vu iod. - rc questa indie i / iom 
dice \b< le Insonni] u si \\ 1 11 
volontà di non inlrodurn ( k 
ITH liti di desi ibili// i/inni 1 di 

non mi t i t>olire troppo t u m p i 
la molla che ha spinto sopr il 
lutto ali i f inn 1 

V dal Ironte dei;li industri ili 
vendono prudenze e pi rplessi 
la stanali dec isamela net; ili 
vi vendono dalle ori j i m v izio 
ni auricole t 1 t hanno dei iso 
di non firmare I a ico rdo (. on 
(agricoltura C o ld i re l tu t o n f i 
teicoltori hanno ìssunto qui 
sta decisione pere,hi dissento 
no sulla qu i stioni d i lk ISMJII 
zioni nominativi in I s i t to i i 
agricolo 
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